
l ' U n i t à / domenica 9 aprile 1972 PAG. 157 r o m a - reg ione 
ECCO COME LA PC APPLICA L'IMPOSTA DI FAMIGLIA 

DAL CAMPIDOGLIO PIOGGIA DI TASSE 
SUI LAVORATORI STEFER ATACE ACEA 

Avvisi di chiamata per migliaia di dipendenti - Saranno ventimila i colpiti? - Tre anni di arretrati da pagare - In­
tanto i grossi evasori vivono in pace - L'operazione scattata sotto l'egida di un assessore democristiano ai tributi 

Avvisi di sfratto agli inquilini 

Un altro palazzo 
del centro storico 

preso di mira 
• • • ' . • ( • • 

dalla speculazione 
Si tratta del palazzo Mazzetta, in piazza Rondaninl 
Sfratti e lavori di «restauro» per intascare miliardi 

A principi e padroni 
dimezzano le imposte 
Buoncompagni Ludo-

visi Gregorio 
Dal '60 al '66 avrebbe do 

vuto pagare una imposta 
complessiva di 44 milioni 
La Commissione dei Tri­
buti locali gliel'ha ridotta 
a poco meno di 11 miho 
ni e la Giunta provinciale 
amministrativa l'ha porta 
ta fino a venti milioni cir 
c i . Possiede 159 ettari a 

_ Fiano Romano. 129 ettari a 
Castelnuovo di Porto, villa 
Aurora, in via Ancona, con 
centinaia di camere, ceduta 
in affìtto con canone tor 
male di circa 3 milioni e 
mezzo. Ha anche un Ca­
stello a Vignola che ha 
venduto alla Cassa di Ri­
sparmio. In effetti attra­
verso ì ricorsi si è visto 
praticamente dimezzate la 
imposta. Uno della fami­

glia. il principe Nicolò, è 
candidato del MSI alla 
Camera. 

Giovanni Auletta 
Armenise 

Il Comune per due anni 
gli ha accertato un' imposta 
di circa 19 milioni, confer­
mata dalla CCTL, ridotta 
dalla Giunta Provinciale 
Amministrativa (GPA) a 
sette milioni e mezzo. E* 

Giovanni Auletta Armenise, 
uno dei grossi evasori Fisca­
li lasciati in pace dal Co­
mune 

tra l 'altro segretario del 
Consiglio di amministra­
zione della Banca Naziona­
le dell'Agricoltura e ammi­
nistratore delegato del-
l'ICAR (industria di ricerca 
e di produzione del far­
maco). 

tributi locali gliel'ha quasi 
dimezzata a 35 milioni. Jl 
Marziale è presidente del­
la Socarma (Società per la 
industria della Carta ed af­
fini) ed è titolare della 
cartiera omonima sulla via 
Tiburtina. 

Leonardo Albertini 
Gli era stata acceitata 

. unii imposta complessiva 
(13 anni) di circa 93 milio­
ni che la commissione tri­
buti locali gli ha ridotto 
a 70 e la GPA a 43. Non 
contento, come tutti gli al­
tri . ha prodotto ricorso al-
la Commissione centrale. 

E ' presidente della Bo­
nifica di Torre in Pietra 
e interessato nella « Mine-
r ana e Metallurgica di Per-
tusola », nonché nelle 
« Condotte d'Acqua ». 

Erberto Vaselli 

Paolo Marziale 
Gli era stata accertata 

per set te anni un' imposta 
di circa 60 milioni. La 
Commissione comunale dei 

Per sei anni gli era sta­
ta accertata unTimpo.~>ta di 
54 milioni. La CCTL gliel'ha 
ridotta a 31 e la GPA a 
27. Ora è ricorso alla com­
missione centrale. E ' pro­
prietario della omonima 
impresa di costruzione e 
interessato nelle Società 

Patrimoniale e Terreni, 
Bonifiche e Gestioni agri­
cole nell'agro romano. nel­
l'Edilizia Terreni e nella 
SABERA 

ne è già scattata l 'anno scor­
so ed ha colpito soprat tu t to 
impiegati di banca, rappre­
sentanti del medio ceto pro­
duttivo. L'« operazione » è 
stata concertata quando a ca­
po della ripartizione tributi 
era il de Nazareno Padellaro, 
poi « bocciato » dal corpo 
elettorale il 13 giugno, ed è 
continuata a svilupparsi sot­
to la giunta monocolore de. 
Si presume che l'ingresso dei 
socialisti in Giunta (è proprio 
un socialista l 'attuale asses­
sore ai t r ibuti) l'operazione 
possa essere bloccata e l'« at­
tenzione » degli uffici fiscali 
del Comune possa essere con­
centrata sui « pesci grossi ». 
che evadono costantemente il 
fisco comunale con la com­
piacenza della Commissione 
dei t r ibut i locali 

La notizia è grave su due 
piani: conferma la svolta a 
desti a della DC. che mentre 
ha intenzione di sgravare i 
padroni di centinaia di mi­
liardi cerca di rifarsi sui red­
diti fissi con operazioni scan­
dalose come quella in atto nel 
comune di Roma; e si inse­
risce in una grave situazio­
ne economica cittadina, con 
salari che non sono più al­
l'altezza del pauroso aumen­
to del costo della vita e con 
una disoccupazione che dila­
ga. I de piangono sovente 
calde lacrime su questi lavo­
ratori ma poi, a conti fatti. 
si preoccupano di salvare i 
padroni e colpire gli sfrut­
tati. 

Che cosa sta infatti accaden­
do in Campidoglio? Sotto la 

In Campidoglio è accaduto anche questo 

Diecimila lire d'imposta 
per il «povero» marchese 

Possiede tra l'altro 150 ettari sulla Prenestina con case coloniche e bestia­
me, tenute sull'Appia, in Toscana e una grossa azienda agricola a Cerveteri 

Pagano gli impiegati. 1 pic­
coli e medi commercianti, co­
gliono far pagare i dipendenti 
della STEFER. dell'ACEA e 
dell'ATAC (circa ventimila fa­
miglie). ma contro i marchesi 
i de si sentono impotenti. E' 
accaduto infatti in Campido­
glio che un marchese, pur do­

lendo ai Comune vari milioni. 
abbia pagato per anni solo die­
cimila lire. Non è una ipotesi 
quella che abbiamo avanzato: 
è un fatto, accaduto e verifi­
cabile negli uffici capitolini. Il 
« contribuente » è il marchese 
Mano Del Drago, commendato­
re. guardia nobile, uno dei fra­

telli Dei Drago di cui ai parlò 
all'epoca dell'approvazione del 
piano regolatore del '62. a pro­
posito della tenuta Benzone. una 
zona residenziale prevista nella 
parte orientale del piano. Quasi 
trecento ettari venduti a tre 
società anonime (la Collatia. la 
società Litargiro. la società Se-

Anno 
Imponibile 
accertalo 

dal Comune 

Imposta 
stabilita 

dal Comune 

Imponibile 
dichiarato 

dal marchese 

Imposta 
effettivamente 

pagata 
Proprietà del marchese 

1952 ... 
1953 ... 
1954 ... 
1955 ... 
1956. .. 
1957 ... 
1958 ... 
1959 ... 
1960 ... 
1961 ... 
1962 ... 
1963 ... 
1964.. . 
1965 .. . 
1966 .. . 
1967 .. . 
1968 .. . 
1969 .. . 
1970 .. . 
1971 .. . 

2.000.000 
2.000.000 
1.950.000 
1.900.000 
1.900.000 
1.910 000 
1.850.000 

15.000.000 
15 000 000 
20.CCO.000 
20 000.000 
20.000.000 
19.910.000 
19 910.000 
19 910.000 
19 910.000 
19 910.000 
19.910.000 
19.910.000 
19 910.000 

100.800 
100.800 
93.600 
91.200 
91.200 
91.(80 
95.060 

2.160 000 
2.160.000 
2.880.000 
2.880.000 
2.880.000 
2 867.000 
2.867.000 
2.867.000 
2.867.000 
2.867.000 
2.867.000 
2.867.000 
2.867.000 

500.000 
500.000 

1.000.000 
500.000 
760.000 

1.000.000 
1.000.000 
1.000.000 
1.000.000 
1.000.000 
1.000.000 
1.000.000 
4.500.000 
4.500.000 
4.500.000 
4.500.000 
4.500.000 
4.500.000 
4.500.000 
4.500.000 

10.722 
10.722 
41.616 
10.722 
21.780 
41.616 
41.000 
41.000 
41.000 
41.0C0 
41.000 
41.000 

353.268 
353.268 
353.268 
353.268 
353.268 
353.268 
353.268 
353.268 

Totale 36.560.340 3.209.322 

Tenuta Benzoni venduta 
nel 1954 a tre società 
per 120 milioni 

Tenuta agricola sulla 
Prenestina con case co­
loniche e bestiame, va­
sta 150 ettari 

Tenuta sull'Appia Antica 
di 4 ettari con tre ville 
per 26 vani complessivi 
Villa a Monsummano 
(Toscana) intestata alla 
moglie 

Metà di un'azienda agri­
cola di 400 ettari a Cer­
veteri con vigneti, oli-
veti, ortaggi, carciofeti 
(eredità della princi­
pe'.sa Ruspoli) 

Ecco la « scheda fiscale » del Marchese de! Drago 

Gli speculatori delle aree 
salvati dalla DC 

L'ultimo dato ufficisi? 
sull'incremento delle aree 
fabbricabili a Roma è il 
seguente: dal 1953 al 1970 
il valore delle aree fab­
bricabili è aumentato di 
1430 miliardi. 

Dall'imposta di incre 
mento di valore sulle aree 
il Campidoglio, sotto ì go­
verni de, è riuscito a ri­
scuotere nello stesso perio­

do 12 miliardi, cioè lo 0,84 
per cento, ed ha un sospe­
so di 31 miliardi. 

Intanto i debiti capito­
lini si avviano verso i due­
mila miliardi. Questo pau­
roso deficit la DC non vuol 
farlo pagare a coloro che 
dallo sviluppo caotico della 
città hanno ricavato van­
taggi favolosi. 

PER UNA POLITICA FISCALE CHE COLPISCA GLI 
SPECULATORI E AIUTI 1 AVORATORl E M E D I CETI 

Più voti al PCI 

Per la Camera 

© 
Per il Senato 

Il PCI: 
paghino 
i ricchi 

Per una politica fiscale 
che colpisca gli speculato­
ri e -liuti i lavoratori e i me­
di ceti il PCI ha proposto 
in Campidoglio: una ristrut­
turazione degli uffici co­
munali capace di potenzia­
re l'ufficio tributi in modo 
da renderlo capace di per­
seguire i grandi evasori, 
senza accanirsi, come fa 
attualmente, sui pìccoli red­
diti e sui redditi fissi. 

Per questo ha chiesto 
che si comincino a definire 
entro breve termine tutti 
i ricorsi superiori ai 50 
milioni. . . 

La risposta della DC è 
stata positiva a parole. Nei 
fatti essa tende a far pa­
gare i meno abbienti, gli 
impiegati, I commercianti. 

- Una vera e propria pioggia di imposte sta per ca­
dere su decine di migliaia di famiglie di lavoratori a 
reddito fisso, in gran parte dipendenti dalle aziende 
comunali STEFER, ATAC e ACEA, mentre per un 
altro gruppo di reddituari fissi, dipendenti da aziende 
private — la cosa è venuta in luce chiaramente solo 
in questi giorni — l'operazio- • 

gestione ' di Padellaro, 'cioè 
nei primi mesi dell 'anno scor­
so forse anche qualche tem­
po prima, è stata creata pres­
so la ripartizione tributi una 
commissione speciale per tor­
chiare con l'imposta di fami­
glia i reddit tuari fissi. L'an­
no scorso è toccato, come ab­
biamo detto, ai dipendenti 
delle ditte private. Chi già 
pagava l'imposta di famiglia 
se l'è Vista in qualche caso 
raddoppiare o triplicare (e 
di qui l 'aumento dei ricorsi), 
chi non la pagava si è visto 
intimare il pagamento di tre 
anni di arretrat i . Professioni­
sti, impiegati, lavoratori di 
ceto medio, gruppi di com­
mercianti, ne sono state le 
principali vittime. Dai dati 
ricavati nell 'ultimo ruolo del­
le imposte reso pubblico nel 
dicembre dell 'anno scorso ri­
sultano registrati 25 mila 
contribuenti in più dell'an­
no precedente. Allora si par­
lò di un recupero di 40 mi­
liardi di imponibile. Certo la 
intera somma non riguardava 
solo i 23 mila nuovi contri­
buenti. nò tutti questi erano 
vittime del nuovo « ufficio 
speciale ». Ma si può presu­
mere che almeno ventimila 
cittadini a reddito fìsso o pic­
coli commercianti costituisco­
no la fetta maggiore della 
platea tr ibutaria su cui agì 
il torchio democristiano. 

Ora questo torchio vuole 
agire sui dipendenti delle 
aziende municipalizzate: cir­
ca ventimila persone, migliaia 
delle quali, specialmente alla 
STEFER. hanno già ricevuto 
in questi giorni l'avviso di 
chiamata per recarsi davanti 
alla commissione speciale del­
la ripartizione tr ibut i per 
concordare il pagamento. A 
molti di essi sarà richiesto 
anche il versamento di t re 
anni di arretrat i . Il che vuol 
dire per decine di migliaia di 
famiglie stralciare dai loro 
salari annuali decine, forse 
centinaia di biglietti da mil­
le ciascuna. 

Non si t ra t ta di un'opera­
zione da poco, se si pensa 
che il Comune, anche in vi­
sta della riforma tr ibutaria, 
vuole elevare al massimo le 
iscrizioni a ruolo. L'obiettivo 
sembra quello di far ricade­
re il peso di questa operazio­
ne sui lavoratori, visto che, 
nei fatti, i grossi evasori fi­
scali sono lasciati in pace. E' 
vero che in Comune vi è 
s tata una richiesta comuni; 
sta per un'azione decisa sui 
redditi superiori ai 50 milio­
ni, che tale richiesta è s tata 
accettata dalla Giunta, ma i 
fatti devono ancora a veni-

ìn tan to le somme « congela­
te » per i ricorsi contro ac­
certamenti comunali per l'im­
posta di famiglia si contano 
nell 'ordine delle decine di mi­
liardi. All'inizio del 1971 i 
miliardi « congelati » erano 
più di 53 con 237.000 ricorsi 
che rappresentavano un ar­
re t ra to di quat tro anni in me­
dia per circa 64.000 contri­
buenti. 

Durante il 1972 la situazio­
ne si è ul teriormente aggra­
vata. I ricorsi sono aumen­
tati giungendo al novembre 
dell 'anno scorso a quota 273 
mila. Non si sa per quanti 
miliardi di imposta «congela­
t a » , ma verosimilmente oltre 
i 70. Se si tiene conto che du­
rante lo stesso periodo la 
Commissione Tributi Locali 
ha sistemato circa 25.000 ri­
corsi. si può rilevare che il 
loro incremento è s ta to pau­
roso. Certo c'è stata di mez­
zo l'operazione Padellaro che 
ha colpito ceti medi, com­
mercianti . impiegati e li ha 
spinti al ricorso Ma c'è an­
che la Tetta dei grossi eva­
sori fiscali. Un nodo che non 
viene sciolto, che la DC non 
vuol sciogliere Non per nul­
la a caoo della commissione 
comunale dei tr ibuti locali 
c'è quel Micaglio i cui lega­
mi con gli ambienti della pro­
prietà pd'lÌ7ia sono ben noti . 

rena) dietro le quali erano al­
cuni gruppi industriali milanesi 
(fra cui Pirelli). I due fratelli 
incassarono nel '54 per la te­
nuta 120 milioni. 

La storia di Mano Del Drago 
contribuente comincia però nel 
'52. quando di fronte ad un ac­
certamento comunale per l'im­
posta di famiglia di 2 milioni 
di imponibile (tassa lire 100.000 
circa) il marchese fece ricorso 
denunciando un reddito di 500 
mila lire. La legge prescrive 
che di fronte ad un contrasto 
fra contribuente e Comune il 
primo, fino alla definizione del­
la pratica, paghi sulla base del­
la sua denuncia. Cosi il mar­
chese pagò poco più di dieci­
mila lire. La cosa si ripetè più 
o meno fino al 1971. Aumenta­
rono gli accertamenti e aumen­
tarono un poco anche le denun­
ce del nostro nobile contri­
buente. 

Dal '52 al '71. cioè in circa 
vent'anni. il Del Drago ha pa­
gato circa 3 milioni e 200.000 
lire d'imposta contro un accer­
tamento comunale di 36 milioni 
e mezzo circa. La legge pre­
scrive che i ricorsi del contri­
buente debbano essere discussi 
dalla Commissione Comunale 
Tributi Locali, la quale esamina 
ìa situazione e modifica o con­
ferma l'accertamento comunale. 
Se l'accertamento comunale vie­
ne confermato o diminuito la 
imposta, cosi fissata, viene po­
sta a ruolo per due terzi se il 
contribuente non l'accetta, per 
intero se viene concordata. Sa­
rebbe stato quindi interesse del 
Comune definire la pratica pres­
so la commissione al più presto. 
Fino a che la commissione non 
si pronuncia il contribuente pa­
ga infatti secondo la sua de­
nuncia. come è accaduto per il 
nostro marchese, la cui pratica 
è rimasta nei cassetti capito­
lini dal 52 "53 al settembre del­
l'anno scorso, quando finalmen­
te la ripartizione imposte si de­
cise a trasmetterla alla CCTL 
la quale elevò l'imposta accer­
tata dal Comune per tutto l'ar­
retrato da 36 milioni e mezzo 
a 113 milioni e 760.000 lire. La 
decisione della CCTL. a quanto 
pare, sarà comunicata al Del 
Drago il quale, non vi è dub­
bio. presenterà un nuovo ricor­
so e continuerà a pagare come 
un semplice professionista. Dal 
fascicolo risulta invece che tra 
l'altro la nostra « guardia no­
bile > possiede, intestati a lui 
od alla moglie, una tenuta agri­
cola di 150 ettari sulla Prene­
stina. con case coloniche e be­
stiame. un'altra tenuta di 4 et­
tari con tre villini sull'Appia 
Antica, una villa a Monsumma­
no in Toscana, metà di una 
grossa azienda agrìcola di cir­
ca 400 ettari ereditata dalla 
moglie dalla principessa Ru­
spoli con vigneti, ortaggi e car­
ciofeto (Cerveteri). Tre came­
rieri. un cuoco ed un autista 
sono il suo « personale » indi­
spensabile. 

Assemblea 
dei lavoratori 
della Stefer 

Tutt i i dipendenti della STE­
FER che abbiano ricevuto dal­
la Ripartizione I I I iTribut i ) 
del Comune avviso chiamata di 
recarsi negli uffici della Ri­
partizione per » pagamento 
della imposta di famiglia, 
sono invitati a partecipare ad 
una riunione mercoledì 12 
aprile con il Consigliere Pie­
ro Della Seta. 

Mentre il Governo consen 
te ai padroni di esportare 
tranquil lamente all 'estero ì 
capitali (mille miliardi ne so­
no stati esportati nel 1951) 
mentre il problema cruciale 
del momento è quello della 
lotta contro l 'aumento del 
costo della vita, per la difesa 
del posto di lavoro e del po­
tere di acquisto del salario. 
nessuna nuova tassa deve es­
sere fatta pagare ai lavora­
tori che vivono a reddito fis­
so. _, , 

Questa è la posizione del 
PCI 

L'Assemblea avrà luogo 
mercoledì 12 aprile alle ore 
17,30 nei locali di via La Spe­
l la , nella sede del PCI. 

« Vendonsl palazzi ottocenteschi, pieno centro storico, 
adatti rifacimenti e trasformazioni ». Avvisi di questo tipo, 
cerio, non se ne vedono affissi sugli edifici, ma negli 
ambienti e competenti » la sostanza degli affari è proprio 

• questa. - • 
E' il caso del bellissimo edificio di piazza Rondaninl, 

nei pressi del Pantheon — palazzo Mazzetta — lo chiamano 
ora — posto proprio di fronte al palazzo Rondaninl: I 
principi Pallavicini, proprietari del complesso, l'hanno 
venduto circa un anno fa ad un altro principe — guarda 
caso, anche lui! — (si tratterebbe di Aldobrandino almeno 
secondo le voci correnti). Il primo atto di questo nuovo 
proprietario è stato quello di mandare lettere di sfratto. 
' Gli scopi ' di questo neo-proprielario principe ? Gli 

affittuari del complesso non hanno tardato > a cono­
scerli: poco tempo dopo • il «passaggio di proprietà», è 
stato costruito un capannone sul tetto, come deposito di 
materiali vari per costruzione. « Vogliono mandarci via 
per trasformare e rimettere a nuovo 11 palazzo — dice una 
donna che abita da molto tempo nello storico edifìcio —: 
è facile ricavare molti appartamenti da questi vecchi, 
e poi venderli o affittarli a prezzi di rapina ». Ma gli sfratti 
sono bloccati fino al '73 e, nonostante molte famiglie siano 
andate via costrette dalle circostanze (il neo proprietario, 
infatti, non usa fare lavori di manutenzione, e così l'ascen­
sore da un anno non funziona e tutto è in decadenza), gli 
inquilini che rimangono sono ben decisi a non far passare 
questo abuso. La nuova amministrazione del complesso 
— che sorge a ridosso di un muro romano, ultimo residuo 
delle Terme di Agrippa — ha fatto spargere la voce che 
il palazzo è pericolante, sperando che gli inquilini più 
tenaci taglino la corda. 

Gli artigiani che hanno la loro bottega al pian terreno 
del vecchio stabile hanno protestato durante un'assemblea 
tenutasi giorni fa, contro questo provvedimento. « Il pa­
lazzo non è affatto pericolante — dice un falegname che 
da anni ha il suo negozio nell'edificio — basterebbe solo 
qualche piccolo restauro, ma evidentemente il proprietario 
non ha nessun interesse a farlo ». Un po' con le azioni 
legali, quindi, un po' con la tecnica del temporeggiare e 
dei falsi allarmi I nuovi padroni di palazzo Mazzetta stanno 
portando avanti i loro piani speculativi. Trasformare e 
ammodernare il complesso per poi affittare gli apparta­
menti alla < gente bene », al ricchi stranieri, a quelle 
persone, insomma, che certo non hanno il problema della 
casa. « Ma chi permette certe cose — si domanda un 
anziano artigiano del posto — se non coloro che da sempre 
hanno malgovernato Roma? ». 

La campagna elettorale de 

Fanfani al macero 
Rispunta Petrucci 
Aspri contrasti nella lotta per le preferenze 
Taviani è stato preferito al presidente del Senato 

La DC romana ha scelto 
Taviani per aprire la cam­
pagna elettorale. La scelta è 
avvenuta dopo un aspro scon­
t ro che ha coinvolto tu t t i i 
clan del par t i to di maggioran­
za che si contendevano, per 
ragioni di « s t re t t a casset ta » 
(lotta per le preferenze) e 
per contrast i politici di fon­
do, come si vorrebbe far cre­
dere, l 'aper tura della campa­
gna elettorale. In questo cli­
m a si è par la to di un con­
trasto Andreotti-Fanfani. Il 
presidente del Senato avreb­
be voluto pronunciare lui il 
discorso inaugurale della cam­
pagna elettorale de neila Ca­
pitale, ma si è t rovato con­
t ro Andreotti che è deciso ad 
avere il monopolio nella cir­
coscrizione laziale. Si par la 
di migliaia di manifesti an-
nuncianti il comizio di Fan­
fani andati al macero. Poi è 
s ta ta avanzata l'ipotesi di un 
discorso di Rumor, ma anche 
questa è s ta ta scar ta ta dallo 
s ta to maggiore andreott iano-
petrucciano. Quindi si è ri­
piegato su Taviani, la cui cor­
rente a Roma ha poco se­
guito e che, quindi , non pro­
voca n gelosie ». Quindi ascol­
teremo l'ex presidente del 
CLN della Liguria con a fian­
co. magari , l'ex federale fa­
scista di Roma. quell 'Ennio 
Pompei, che staccatosi da Pe­
trucci. è approdato, ben ac­
cet to. ai lidi tavianei. 

Per quanto r iguarda l'ex 
sindaco, in at tesa della sen­
tenza per lo scandalo ONMI. 
si sa che ha deciso di uscire 
dal riserbo che gli e ra s t a to 
per ragioni « ta t t iche » consi­
gliato. Petrucci non farà co­
mizi, era s ta to det to . Ora in­
vece il quotidiano DC ha an­
nunciato che l'uomo del-
l'ONMI par lerà questa mat­
tina ad Ostia insieme al ca­
pogruppo della DC in Cam­
pidoglio. Medi, lo s t renuo «di­
fensore della famiglia » con­
t ro il divorzio, e l 'esponente 
della sinistra de. Rebecchini, 
quella sinistra che fino a 
qualche tempo fa aveva accu­
sa to il gruppo petrucciano, 
con il suo leader La Rocca, 
di aver permesso alla specu­
lazione immobiliare di fare il 
bello ed il cattivo t empo in 
Campidoglio 

Secondo altre ind-screzioni 
d'agenzia Fanfani sarebbe de­
ciso ad ot tenere una rivincita 
rivendicando il dir i t to di chiu­
dere lui a Roma la campa­
gna elettorale. 

Ciclo di film 

al cinema 

Nevada 

a cura 

dell'ARCI 
I l CESEC e la Polisportiva 

Tiburtina. in collaboratone con 
l'ARCI, organizzano una seri» 
di proiezioni al cinema « Ne­
vada » (via Pietralala 4 3 4 ) . I 
film verranno proiettati tutti 
i lunedi a partire da domani 
e saranno seguiti da un dibat­
tito con la partecipazione di 
attori, registi, critici. 

I temi che verranno affron­
tati da questi film (« I l sasso 
in bocca », domani, IO aprile, 
« Z , l'orgia del potere », il 17, 
• Le quattro giornate di Napo­
li », il 24 , « Indagine su un 
cittadino al disopra di ogni 
sospetto », il 1S maggio, • Ma­
ni sulla città », il 22 , ed in­
fine « Sacco e Vanzetti », il 29 ) 
sono fra i più attuali e più 
sentiti dalla popolazione. 

Le proiezioni inizicranno tut­
ti i lunedi alle ore 19. Per ac­
cedere alla visione dei film è 
necessario munirai di una tes­
sera, che si può ritirare, a lire 
1000, presso il CESEC (viale 
Stefanini, 3 5 ) , presso la Poli­
sportiva Tiburtina (via B»llar-
r i , 19) oppure presso l'ARCI, 
in via degli Avignoncsì, 12. 

Canti popolari 

al cinema 

« Alcione » 
Stamane si terrà al ci­

nema • Alcione • uno spetta­
colo di canzoni popolari con 
Giovanna Marini. Alla mani­
festazione, organizzata dal 
circolo culturale « Nemoren-
se >, sono invitati tutti gli 
operai e i lavoratori delle 
fabbriche romane e tutte le 
forze democratiche, i bi­
glietti per lo spettacolo, che 
avrà inizio alle ore 10, sono 
in vendita plesso l'ARCI 
provinciale (in vìa degli 
Avignonesi) a trecento lire. 

Marcia indietro capitolina 

Per il traffico 
ancora rinvìi? 

Si parla di una sola fascia oraria di gratuità sui 
mezzi pubblici — Ritardate le altre misure ? 

1 tempi di attuazione del pia­
no per il traffico annunciato 
dalia giunta capitolina di centro 
sinistra sembrano allungarsi. 
Almeno questa è l'impressione 
che si ricava dalle dichiarazioni 
rilasciate dall'assessore Pallot-
tini. Come si ricorderà, in un 
primo tempo, era stata indicata 
con il 15 aprile l'entrata in 
funzione di alcune misure im­
portanti (due fasce orarie di 
gratuità sui mezzi pubblici e 
realizzazione di alcuni itinerari 
preferenziali). Ora invece si 
parla della « fine del nie^e » ed 
anche della fine di maggio e di 
una sola — almeno inizialmen­
te — fascia d'orario gratuita. 

La commissione consiliare co­
munale per il traffico si riu­
nirà domani mattina per stabi­
lire le date di attuazione del 
piano per il traffico. Nel po­
meriggio si svolgerà, poi. una 
riunione con i sindacati unitari 
per approfondire alcune questio­
ni inerenti al personale, fra cui 
le tabelle del nuovo orario, con­
seguenza dell'inizio delle « fasce 
orarie gratuite ». 11 piano com­
prende due fasce orarie in cui 
il mezzo pubblico sarà gratuito. 
il completamento dei principali 
itinerari preferenziali e l'istitu­
zione di aree di parcheggio. 
e Per il momento — ha dichia­
rato l'assessore comunale ai 

trasporti, il socialista Pallottmi 
— è stata stabilita una sola fa­
scia di orario, quella della mat­
tina. dall'inizio del servizio lino 
alle 9 elle dovrebbe andare in 
vigore entro il mese. Per quan­
to riguarda infatti la fascia 
oraria del pomeriggio, i proble­
mi sono molti. Ritengo però che 
crosso modo si tratterà delle 
ore comprese fra le 17 e le 20 >. 

Sulla realizzazione degli iti­
nerari preferenziali. Pallottini, 
si è mostralo più prudente. 
« Spero di far entrare in fun­
zione — ha detto l'assessore — 
l'itinerario tiburtino • entro il 
20 25 aprile e l'itinerario no-
mentano entro il 10 maggio. 
Entro il mese di giugno dovreb­
be poi essere definita la regola­
mentazione della zona compre­
sa fra la .stazione Termini e 
San Giovanni v. 

L'altro punto del piano, la 
costituzione dei parcheggi, sarà 
scisso in varie fasi di attuazio­
ne ed anche questo indica un 
« rallentamento dei tempi ». 

« Come primo provvedimento 
— ha precisato Pallottini — in­
dividueremo in sede di commis­
sione alcune aree, da adibire 
alla sosta, in coincidenza delle 
principali fermate degli autobus 
e in un secondo momento prov­
vederemo alla costruzione de: 
pareheggi .«-otterranei » 

Manifestazione 
a Vicovaro 

Questa matt ina alle ore 9 al 
cinema Ariston di Vicovaro, 
avrà luogo una manifestazio­
ne uni tar ia indetta dal PCI, 
PSI , PSIUP, MPL sul tema 
«Per lo sviluppo economico 
dell'Alta Valle dell'Aniene: at­
tuazione immediata della nuo­
va legge della montagna» . 

Assemblea 
di pensionati 

Concediam 
2 fe^'ament. 

5 6 'Potecati 

Questa mat t ina , alle ore 9. 
assemblea s t raordinar ia dei 
pensionati autoferrotramvieri 
in meri to agli sviluppi della ' 
scala mobile. L'assemblea si 
t e r rà nella sala mensa dell'of­
ficina centrale dell'ATAC (via 
Prenest ina 47). 

a dipendenti W* 

"">**"*!* FIO. 
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